
 

 

SOSTEGNO A DISTANZA: PROGETTO BRASILE 

 

 

 

In un’area ad alto rischio sociale, alla 

periferia di San Paolo, l’Associazione 

Cattolica Missionaria Immanuel porta avanti 

il Progetto Dom Bosco, che si prefigge la 

massima integrazione sociale di ragazzi e 

giovani attraverso lo sport, in particolare il 

calcio.  

 

Lo stile di vita di molte periferie del Brasile, è caratterizzato da una povertà diffusa, 

da violenza evidente (rapine a mano armata, omicidi, furti) e da un alto tasso di 

sostanze alcoliche o stupefacenti che spesso vedono protagonisti sia attivi, che 

passivi, i ragazzi stessi.  Per allontanarli dai pericoli della vita di strada in cui troppo 

spesso sono costretti a finire, il Progetto mira alla promozione della loro formazione 

umana e spirituale per rafforzare proprio la struttura della persona. Questi obiettivi 

sono perseguibili anche attraverso lo sport e questa è stata l’intuizione 

dell’Associazione. Un impegno costante nello sport, nella convivenza basata sul 

rispetto e la tolleranza, nel lavoro di squadra può formare bambini e ragazzi ad 

essere uomini più forti in futuro. 

L’aspetto principale del progetto è quello di 

organizzare una scuola calcio che si svolge durante 

tutto l’arco della settimana, tranne la domenica. I 

ragazzi partecipano a gruppi, secondo i turni di scuola. 

Le scuole, anche per problemi di spazio, svolgono il 

loro servizio a turni mattutini o pomeridiani, talmente 

sono numerose le iscrizioni e sovrappopolate queste 

aree. 


